
IN ITALIA 

Un vipito affopera all'esterno dei macaoni Standa 

Quinto caso in un anno 
Tmagazzini di Berlusconi 
sono nel mirino 
delle famiglie mafiose? 

GIANNI CIPRI ANI 

••ROMA. Ci sono le famiglie 
maliose dietro I incendio che 
ha distrutto il grande magazzi
no romano della Standa di 
Berlusconi' Esiste una connes
sione- tra l'episodio dell'altra 
seta e la «alena» di incendi 
che devastarono, tra gennaio e 
febbraio^ quattro centri Standa 
a Catania e provincia' Interro
gativi senza risposta, per ora 
Mj» di sicuro sono ipotesi con
siderate mollo attendibili dagli 
stessi inquirenti che stanno in-
dagando sulla «pista^delle me-
g -̂e t̂orsionj gestite dalla cri
minalità organizzata. In questo 
caso i clan legati alle lamiglie 
•vincenti» catanesi. E proprio 
nei giorni scorsi la Questura, in 
un .rapporto ancora riservato, 
aveva padato della presenza in 
citjf di una famiglia mafiosa, 
che * è insediata da alcuni 
mesi con il compito di gestire 
traffici di droga ed estorsioni a 
danno di grosse aziende 

.Tra gennaio e febbraio, le fi
dai» Standa di Catania e prò-
VI»CM\ -lurono ripetutamente 
prete di mira. Una prima volta 
lo "scorso 19 gennaio, quando 
il grande magazzino di tre pia
ni di via Etnea andò completa
mente distrutto, nonostante gli 

- ihHUleUi»U-del Juoco che 
f lavorarono uni notte intera 
|Ur*|Mnr>didecl.. 
fErlBBrmWodel! 
E gami dopo, li 21. fu la volta di 
f urt'supfetrnercato di piazza Ca-
kvoun^che fu soltanto danneg-
S gudo. Una breve tregua e II il 
fe 13'lebbrak» 0 magazzino Stari-
*da,dl Paterno, a venti chllome-
{tri'da Catania, fu completa-

1
mente avvolto dalle fiamme. 
Infitte II 16 dello stesso mese 
andò distrutta la filiale catane-
se 'di piazza Risorgimento In 

t-quM caso furono ritrovate ad-
[•dirittura le tattiche usate dagli 
i attentatori. Quattro incendi, 
[-tutti dolosi E questo, a Cata
n ia , poteva avere un solo signi-
frìcjfrxlM tentativo In grande 
Urlile di estorsione gestito direi-
riamente dai clan, contro la 
[•Standa di Berlusconi, ossia la 
t più,lmportanle catena di d btrf-
lybuzione del paese L'episodio 
I ramano della scorsa notte pre-
-senta una serie di inquietanti 
) coincidenze sulle quali adesso 
ista indagando la squadra mo-
-bile. 
' Quello dell'infiltrazione ma
fiosa nella capitale, è un pro
blema che si e presentato a più 

riprese nel corso degli ultimi 
trentanni. A cominciare dal
l'arrivo di Frank «tre dita» Cop
pola, che nel 1949 si insedio 
nel litorale romano dopo aver 
acquistato 2 103 ettari di terre
no agricolo dalla contessa Ce
sarmi Tortonia, per passare at
traverso il caso dell impiegato 
•modello» della Regione Lazio, 
Natale Rimi, figlio del boss di 
Alcamo che avrebbe dovuto 
portare l'appoggio di Cosa No
stra nel «golpe Borghese», fino, 
in tempi molto più recenti, alle 
frenetiche attività del •cassiere» 
delle cosche vincenti, Pippo 
Calò, punto di nlenmento di 
malavitosi, piduisti e finanzieri 
d assalto Inoltre, adorna, han
no sempre continuato ad agire 
i •fiduciari» delle famiglie Al
cuni di loro, un anno e mezzo 
fa. avevano addirittura stipula
to una sorta di «patto d'onore» 
con i boss romani che preve
deva l'eliminazione di alcuni 
malavitosi «rivali» e l'insedia
mento dei siciliani nel quartie
re periferico dei Lamentino 38 

Adesso è in atto un tentativo 
di infiltrazione da parte di una 
famiglia legata ai «vincenti» di 
Cosa Nostra La notizia, piutto
sto preoccupante, è contenuta 
in un rapporto, ancora riserva
to preparato nei giorni scorsi 

.secondo'ta 
tizia, hanno ricevuto l'incarico 
di occuparsi del traffico di dro
ga e anche delle estorsioni At
tività per, le quali dispongono 
di una serie di «basi logistiche», 
appartamenti e depositi, in 
parte già individuate. L incen
dio alla Standa. « l'ipotesi inve
stigativa, potrebbe essere «ma
turato» proprio In questo con
testo 

Ce infine un altro segnale 
della nuova presenza mafiosa 
nella capitale, che è stato regi
strato dagli inquirenti dopo la 
cattura di Rosario Trubia. 26 
anni, una condanna à 4 anni 
per associazione mafiosa, ar
restato venerdì scorso a Roma 
dalla Criminalpol Un fratello 
ucciso nel 1988, Trubia è un 
uomo del clan Madonia, la fa
miglia di Gela decimata dagli 
uomini legati a Salvatore tacc
iano Nella capitale, dove abi
tava in un appartamento di Pri-
mavalte. controllava un consi
stente traffico di eroina e co
caina. Naturalmente per conto 
degli «amici» di Gela. 

Le fiamme hanno distrutto 
uno dei centri commerciali 
più noti della capitale 
Danni per otto miliardi 

Terrore tra gli inquilini 
del palazzo a cinque piani 
invaso dal fuoco e dal fumo 
Dieci famiglie senza tetto 

Forse appiccato dal racket 
il rogo della Standa romana 
Potrebbero sfiorare gli otto miliardi > danni dell'in
cendio che ha distrutto uno dei maggion magazzini 
Standa di Roma Panico tra gli inquilini del palazzo 
a cinque piani. E una ipotesi che si fa strada qual
cuno ha appiccato il fuoco La pensano cosi il diret
tore del servizio di sicurezza, il portiere dello stabile 
e i pnmt soccorritori La polizia non si sbilancia. Dei 
tremila metri quadn non resta niente. 

RACHEL* OONNUXI 

• i ROMA. Un enorme incen
dio, forse doloso, ha distrutto 
sabato notte un grande ma
gazzino della Standa, uno del 
più importanti della capitale 
Giocattoli vestiario, profume-
na, generi alimentari tutto car
bonizzato Ingenti i danni, tre 
miliardi soltanto per i capi 
d abbigliamento Gli inquilini 
degli appartamenti soprastanti 
sono stati fatti sgombrare nel 
cuore della notte 

Erano passate da poco le 
23 quando il portiere ha dato 
I allarme suonando tutti i cam

panelli del palazzone a cinque 
piani che copre un'intero iso
lato del quartiere Trieste «Va a 
fuoco la Standa. presto uscite» 
Chi era a letto è corso fuori in 
pantofole. Per le scale non si 
respirava per il fumo e già si 
sentiva il crepitare delle fiam
me Una signora anziana non 
ce l'ha fatta a mettersi in salvo 
da sola ed è stata salvata dai 
pompien con una scala Altri 
due condomini sono stati por
tati da un'ambulanza al pronto 
soccorso del Policlinico per 
una leggera intossicazione. 

Centinaia di persone si sono 
radunate per strada mentre lo 
stabile è stato circondato da 
polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco, che con cinque auto
pompe e 90 uomini sono riu
sciti a domare l'Incendio sol
tanto ali alba 

Ancora ieri una decina di fa
miglie, circa quaranta perso
ne, sono state costrette a trova
re ospitatiti presso parenti e 
amici E molti hanno saputo di 
non poter entrare nella propria 
casa una volta tornati in citta 
dal ponte dell Immacolata I 
solai del primo piano, infatti, 
sono rimasti danneggiati e so
lo oggi si saprà dai tecnici del
la commissione comunale se 
gli appartamenti sono abitabili 
o se e e pericolo di crolli 

Intanto la polizia sta inda-

Sando sulle cause del disastro 
ial responsabile dei servizi di 

sicurezza del magazzino, un I-
potesi che appare molto fon
data «Secondo me è un ince
do doloso - ha detto appena 
giunto sul posto, l'altra notte -
Avrebbe potuto essere un cor

to circuito se i pannelli elettrici 
fossero siati staccati da poco, 
non dopo tre ore dalla chiusu
ra» Delia stessa idea è anche il 
portiere del palazzo «Il rogo è 
stato troppo esteso, secondo 
me hanno appiccato il fuoco 
almeno in quattro punti» 

Gli inquirenti invece non si 
sbilanciano, questa volta nep
pure vogliono azzardare sup
posizioni L'unica cosa che si 
riesce a sapere dalla polizia è 
che il grande magazzino a tre 
piani aveva quattro uscite di si
curezza ma non aveva l'im
pianto antincendio a pioggia 
(per altro non obbligatorio) E 
che il primo focolaio si e svi
luppato nel reparto abbiglia
mento uomo L'incendio si è 
poi propagato fino al piano in
terrato, dovè il supermercato 
di generi alimentari e stoviglie, 
lasciando intatto, anche se 
inagibile, il garage In breve so
no stati interessati tutti i 3 000 
metri quadrati di esposizione, 
compresi tra corso Trieste, via 
Cattato, via Santa Costanza, 
via Spalato 

Incerti sulle cause anche I vi
gili del fuoco «È difficile stabi
lire il dolo - dicono al coman
do - quando è tutto carboniz
zalo e non ci sono tracce evi
denti come taniche di benzina 
o altro: bisognerebbe accerta
re quando si è sviluppato il 
fuoco, ma nessuno ha sentito 
l'allarme interno dei rilevatori 
di fumo». Gii abitanti del quar
tiere non hanno sentito nep
pure scoppi ovetti in frantumi 
E stato un mezzo dei vigili del 
fuoco, che passava per caso in 
corso Trieste, ad avvistare le 
lingue di fuoco dalle finestre e 
il fumo Nessuna comunica
zione di incendio doloso e sta
ta inoltrata, per il momento, al
la Procura delta Repubblica. 
Ciò non toglie che tra I pom
pieri che per primi sono entrati 
dentro circolava la voce che I 
focolai erano molti Fino a 
questa mattina è rimasta da
vanti allo stabile annento una 
autobotte pronta a soffocare le 
braci ancora a 

Il maltempo manda in tilt lo stivale. In Valle d'Aosta dichiarato lo stato d'emergenza 

Milano e Torino nei guaì per la neve 
L'acqua alta può «sommergere» Venezia 
Piove e nevica quasi ovunque. I vigili del fuoco di 
Milano hanno avuto ieri 500 chiamate- Una slaw 
na tra Aosta e Porta a Pila ha sepolto sette o otto 
auto. I turisti della Val d'Aosta, dove il traffico è 
paralizzato, invitati a non lasciare gli alberghi. A 
Veneziani teme un'ondatadi acquaaitft errazic» .. 
naie- oltre i 130 centimetri, il che significa più del 

"" Fammmmmnwswiiswì 

«ROMA. L'Italia sotto la ne
ve e l'acqua Non è solo il nord 
ad essere ammantato di bian
co ma anche Abruzzo e Cam
pania Venezia-è minacciata 
da un'acqua alta eccezionale. 
È prevista per l'alba di stama
ne un'onda di 130 centimetri 
(Il che significa il 50% della cit
tà allagata), ma si teme che 
questa misura possa essere su
perata, con quali effetti è diffi
cile immaginare 

Torniamo alla neve. Hanno, 
messo il cappuccio il Vesuvio 
e I Epomeo, la montagna del
l'isola d'Ischia Nei guai gli abi
tanti di Milano e di Torino Nel 
capoluogo piemontese è nevi
cato ininterrottamente per 
quasi 24 ore Hocchi piccoli, 
ma insistenti che hanno coper
to case, strade e automobili II 
bollettino ufficiale segnala 20 
centimetri di manto nevoso 
che non hanno messo in diffi
colta il centro ma creato, però, 
intasamenti in periferia. Non si 

è rlpetutaiiper fortuna, la «pa
ralisi» del gennaio '85 e del 
gennaio '8r.'Corminque « an
dato all'aria il duecentesimo 
derby Torino-Juventus. Nello 
Stadio delle Alpi, costalo 174 
miliardi (contro 147 preventi
vati) il campo non è stato tene 
pesuvamen'e coperto con 1 te
loni né sono stf ti accesi i nuovi 
impianti tannici sotterranei 
che dovrebbero servire a sclo-

^^S^Tc^^l 'èc^ta^ jMi tar ; 
no non canta, invece, vittoria. 
Ad un comunicato soddisfatto 
emesso òatl'Amsa (azienda 
municipale servizi ambienta
li) , che ha potuto utilizzare per 
la prima volta 12 nuovi auto
mezzi «tecnologicamente mol
to avanzali» (funzionano con 
un solo addetto, sono a trazio
ne integrale e distribuiscono 
sale sulle strade con un siste
ma elettronico che evita spre
chi) fanno eco le notizie dei vi
gili del fuoco. Tutti gli uomini. 

Piana del Duomo a Milano coperta di neve 
J I i «ili «li ' i 

ma sono solo ISO e tutti gli au
tomezzi (dieci) hanno lavora
to ininterrottamente. «E vero 
che non nevicava da quattro 
anni, è stato il commento, ma 
sono bastati 30 centimetri di 
neve per far crollare tetti, alla
gare soffitte e cantine». Nel po
meriggio di ien una mano è ve
nuta dal cielo «cominciato a 
piovere L'acqua ha sciolto la 
neve, ma 1 tombini hanno co
minciato a rigurgitare. Le stra

de malmesse si sono trasfor
mate in pozzanghere spaven
tose Chiuso a lungo I aereo-
porto della Malpensa permet
tere di npullre le piste 

Neve abbondante, anche 
negli altri centri della Lombar
dia Varese ha segnato un pic
colo primato quella di feri è la 
più abbondante precipitazio
ne verificatasi nei periodi pre
cedenti il Natale da 25 anni a 
questa parte Sono caduti rami 

e alberi tra Varese e Gallarate 
che hanno creato non pochi 
intralci al traffico Si segnalano 
ovunque incidenti, per fortuna, 
non molto gravi. 

Per chi si mette in viaggio so
no obbligatorie, un pc* ovun
que, catene o pneumatici anu-
neve E una precauzione che e 
meglio «gotiarc per no*! runa-
nere intrappolati Ne sanno 
qualcosa I turisti circa 60 mila, 
che hanno riempito la Val 
d Aosta per il ponte di San
t'Ambrogio e dell'Immacolata. 
La circolazione è rimasta para
lizzata per le autovetture che si 
sono messe di traverso Nella 
serata di ien una slavina, cadu
ta sulla strada che congiunge 
Aosta con Porta a Pila, na se
polto sette o otto autvetture. 
Nella regione è stato procla
mato lo stato di emergenza e 
la polizia ha invitato i turisti a 
non mettersi in viaggio per evi
tare ulteriori intasamenti Ad 
Aosta è caduta mezzo metro di 
neve, 70-80 centimetri a 2000 
metri. 3 metri oltre quota 3000 
Pelici, fra tanti contrattempi, 
coloro che sono riusciti a fare 
qualche lunga discesa Le pi
ste sono aperte e gli Impianti 
funzionano ovunque 

Dove non nevica, piove Ac
qua in quantità a Bologna, Fi
renze, Roma Il vento «forza ot
to» nel golfo di Napoli, ha co
stretto gii organizzatori a nn-
viare al 23 dicembre la tradi
zionale «velalonga», mentre 
Capri è rimasta isolata per I in
tera giomta. 

Casalecchio: mantenuta aperta anche di notte la camera ardente delle vittime dell'aereo piombato sulla scuola 

L'addio ai dodici ragazzi, un tema su ogni bara 
fritti avranno in mano un fiore bianco, per l'estremo 
addio ai dodici ragazzi uccisi dall'aereo. Oggi a Ca
salecchio saranno in tanti a piangere le vittime del
l'assurda strage. Anche i detenuti del carcere bolo
gnese hanno mandato una grande corona di fiori. 
i»La vita è il dono più bello», aveva scrìtto una delle 
ragazze. L'inchiesta dovrà spiegare perché quel 
.«idono» è stato preso a dodici ragazzi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
T I N N I R MILCTTI 

* • BOLOGNA «Ciao Debo
rah, Laura, Sara, Laura, Tizia
na, Antonella, Alessandra, 
Dario, Elisabetta. Elena, Car-
trten. Alessandra» La pioggia 
bagna i manifesti del lutto, 
Con il grande "Ciao" nero, e 
bagna la gente che attende in 
lunga fila pnma di entrare 
pelta palestra trasformata in 
lina camera ardente Le dodi
ci bare in legno chiaro sono 
state messe in una scuola ele
mentare, ed ai vetri ci sono i 
disegni che i bambini aveva
no già preparato, con Babbi 
Natale, renne, stelle comete 
'• La prima bara e quella di 

Deborah Alutto Sopra le han
no messo un piccolo "pelou-
che" «Credo che sia comune 
a tutti i ragazzi della mia età -
aveva scritto in un tema - non 
pensare quasi mai ai lati più 
insti delle cose siamo sem
pre portati a sognare nuovi 
orizzonti, senza pensare che 
gli ostacoli che incontreremo 
saranno tanti da farci anche 
soffnre» I temi sono stati 
stampati ed ora sono accan
to ad ogni bara «Ma io, verso 
cosa sto correndo veramente 
nella vita7 La morte è solo un 
punto di arrivo, una conclu
sione?», scriveva Laura Arma

toli Sulla bara del piccolo 
Darlo Lucchini mamma e pa
pà hanno messo una sua fo
tografia, scattata nel salotto di 
casa In un tema sul "sabato 
sera" il ragazzino aveva volu
to mostrarsi saggio e "gran
de* «Ogni sabato sera - ave

va scritto - una moltitudine di 

giovani si reca in discoteca 
lurante il ritomo a casa, pe

rò, frequenti incidenti di gio
vani e giovanissimi rovinano il 
clima di serenità e spensiera
tezza di quella notte, tanto at
tesa» "Saggia ' era anche Car-

La 
disperazione 
di una madre 

j. durante 
> * I funerali 

men Schirinzi «Perchè - si 
chiedeva- I giovani provano 
un enorme piacere nell esa
gerazione7 Perchè trascorrere 
in discoteca tutta la notte fino 
alle prime luci dell'alba? Per
chè non accontentarsi?» 

Dietro le bare, nella pale

stra diventata un tempio del 
dolore, stanno I genitori ed I 
parenti CI sono madri che 
non riescono a staccarsi un 
attimo da quel legno chiaro, 
in un ultimo disperato ab
braccio. Passano uomini e 
donne, ragazzi e vecchi, ve
nuti a dire che il dolore è di 
tutti, che nessuno accetta che 
si possa morire cosi, a quindi
ci anni, vittime di un gioco di 
guerra diventalo vero in un al

mo Il dolore è davvero di 
tutti Anche i «detenuti della 
casa penale Dozza», Il carcere 
di Bologna, si sono tassati per 
inviare una grande corona di 
fion «Dolore e partecipazio
ne» sono espressi anche da 
Adel Benshouika, a nome de
gli extracomunitari 

La camera ardente è stata 
aperta ieri prima di mezzo
giorno, e perire ore ha accol
to solo I genitori, i parenti, gli 
insegnanti e gli amici della 
scuola Non è stata chiusa 
nemmeno durante la notte, 
perchè cosi è stato chiesto dai 
genitori e dai ragazzi dell'Isti
tuto Salvemini Oggi, prima 

dei funerali solenni (con ini
zio alle ore 10 nella chiesa di 
San Giovanni Battista) le ra
gazze ed I ragazzi del Salve
mini partiranno in corteo dal
la scuola, andranno alla ca
mera ardente e porteranno le 
bare con I loro amici, a spalla, 
nella chiesa Per ognuno un 
cuscino di fiori Tutti avranno 
in mano un fiore bianco 

Nella chiesa, dopo il cardi
nal Giacomo Biffi, parleranno 
il sindaco di Casalecchio ed 
una ragazza del Salvemini 

•Vita sono solo quattro let
tere - è sci itto accanto alla 
bara di Laura Corazza - mes
se vicine, è una parola che 
spesso viene letta troppo su
perficialmente La vita è l'uni
ca nostra speranza, I unico 
nostro «copo, ma a voile vie
ne sprecata L'uomo, come 
può usufruire della vita, del 
dono più bello che gli è stato 
dato?» Dopo il pianto e la 
commozione, si dovrà sapere 
perchè undici ragazze ed un 
ragazzino sono stati privati 
del «dono più bello» 

L'Aids in Italia 
si diffonde 
soprattutto fra 
tossicodipendenti 

Ha confessato 
l'omicida 
del pensionato 
romano 

Anziano 
«barbone» 
ucciso a Verona 
con colpi alla nuca 

L'Aids in Italia si trasmette principalmente attraverso I uso di 
singhe infette I soggetti a rischio sono compresi in una fa
scia di età tra 120 e 29 anni E poiché il periodo di incubazio
ne della malattia è di sette-otto anni se ne deve dedurre che i 
giovani si infettano e si contagiano tra 115 ed 116 anni In al
tri paesi europei invece, le statistiche dimostrano che : sog
getti più esposti al morbo sono omosessuali ed eterossers-
suali Lo ha affermalo il ministro della sanità. Francesco De 
Lorenzo (nella foto) nella trasmissione televisivia «Domeni
ca In» intervistato da Bruno Vespa De Lorenzo ha aggiunto 
che nel recente decreto legge tra le misure di prevenzione è 
previsto in proposito l'incentivo alla produzione e commer
cializzazione di siringhe autobloccanti. cioè utilizzabili una 
sola volta 

Veni anni onginario di Pa
lermo EI assassino del pen
sionato Camillo De Cinque, 
ucciso con un punteruolo 
conficcato tn gola, il 30 no
vembre nel suo apparta
mento di Roma L'omicida, 

^^mmm^m^m^^^m^ Giuseppe Rosario Gennuso. 
ha confessato ien ai carabi

nieri dopo essersi fatto accompagnare da un suo legale di 
fiducia II giovane ha detto agli inquirenti di aver ucciso il 
pensionato durante un alterco nato sull entità del compen
so che Camillo De Cinque avrebbe dovuto corrispondergli 
per favonre un incontro con un avvenente siciliana di 18 an
ni Infatti Gennuso abitualmente «reclutava» giovani donne 
disposte, dietro compenso, ad accudire ed ad avere rapporti 
sessuali co n il pensionato 

Un anziano «barbone» di 75 
anni che viveva delle offerte 
della gente è stato ucciso 
nella notte di sabato a Vero
na, nei pressi dell ex tribu
nale in piazza Erbe dove 
era solito dormire L'uomo. 
Olimpio Vianello. molto no-
to nella città veneta e cono

sciuto con il soprannome di «Crea», come il leggendario 
gondoliere campione di regata, è stato colpito npetutamen-
te alla nuca con un colpo contundente A nnvenire il corpo 
sono stati gli infermieri della Croce verde avvertiti da una tre-
lefonata anonima L'uomo è morto un'ora dopo il ricovero 
inospedak 

La sorella Mariolma delllm-
prendotre Gianni Murgia, 42 
anni, sequestrato nei pressi 
diCaglian nello scorso 20 ot
tobre ha rivolto un altro ap
pello ai rapitori La donna 
ha rivelato che i sequestrato-

^m^mm,^mmmm^^mmmm ri si sono fatti VIVI in una sola 
circostanza, dando prova 

che il fratello è ancora in vita Da quel momento i contaiu si 
sono interrotti, per cui. ha aggiunto Manolina Murgia. sono 
false le notizie sull entità delrlscatto L'anziana madre del-
I imprenditore, Clelia Vargiu ha invitato il figlio a non dispe
rare ed ad avere fiducia nei famigliari. 

•carabinieri di Grosseto han
no recuperato circa trecento 
reperti etruschi in undici abi
tazioni di professionisti, 
commericianti ed operai di 
Pitigliano Mandano e Gros
seto Fra i pezzi sequestrati 

^m^mm^mmmm^mtm^^ vasellame, ucchien, mone
te, monili, statuette, alcune 

di notevole valore archeologico che saranno inviate ali esa
me degli esperti del Museo aroieologico di Grosseto Tutte 
le persone coinvolte nel traffico sono state denunciate per n-
cetiaztone 

II corpo dell'uomo affiorato 
il primo dicembre nel Iago di 
Castelgandolfo è stato iden-
Uficato dagli inquirenti. Si 
tratta di Giovanni TerlnO.,22 
anni, residente ad Apnlia da 
cui era scomparso il 28 otto-

^mmmm^mma^mmi^^mm bre scorso II giovane, rinve
nuto con i piedi e le mani le

gati, numerose ferite di arma da taglio e con la testa avvolta 
in una coperta, era stato in passato ospite di alcune case di 
cura, da cui <iono stati acquista i dati che hanno permesso di 
risalire ali identificazione 

Tragico episodio Ien matti
na intorno alle cinque a Pe
saro Un metronotte di 24 
anni è stato ucciso con un 
colpo di pistola partito acci
dentalmente dall'arma di un 
suo collega I due avevano 
appena terminato il servizio 
e si apprestavano ad uscire 

dalla sede della società di vigilanza Lo sparatore, di cui non 
sono state fomite le generalità, dopo essere stato interrogato 
dal sostituto procuratore della Repubblica Gaetano Savol-
delli Pedrocchi, che conduce l'inchiesta, ha lasciato la ca
serma dei carabinieri. 

Nuovo appello 
dei familiari 
dell'imprenditore 
rapito a Cagliari 

Nascondevano 
in casa 300 
reperti etnischi 
11 denunciati 

Identificato, 
l'uomo gettato 
«oellago 
dTCàstelganddffo 

Metronotte ucciso 
con un colpo 
di pistola partito 
accidentalmente 

GIUSEPPI VITTORI 

• NEL PCI C j 

I senatori comunisti sono tenuti od essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridia
na dell'11 dicembre. 

Polemiche per Gioia Tauro 
Magistrati denunciano 
un deputato democristiano 
• 1 REGGIO CALABRIA II pro
curatore della Repubblica del 
tribunale di Palmi. Agostino 
Cordova, ed il sostituto procu
ratore Franco Neri, titolare del
le indagini sulla megacentrale 
di Gioia Tauro hanno denun
ciato per diffamazione il parla
mentare democristiano Vito 
Napoli La denuncia è stata 
presentata al procuratore della 
Repubblica di Reggio. Giulia
no Gaeta 

L'iniziativa dei due magi
strati ha preso spunto da un ar
ticolo dell onorevole Napoli 
accusato di aver utilizzato I oc
casione della sentenza con cui 
la Cassazione ha dissequestra
to i cantieri di Gioia Tauro per 
muovere contro Cordova e Ne
ri un pesante attacco Napoli, 
nome e numero di tessera nel-
I elenco degli affiliati alla log
gia P2 di Celli è considerato in 
Calabria il leader del partito 
dell Enel avendo sostenuto fin 
dall inizio, con singolare acca
nimento, fuor dal comune, la 
necessita di istallare la mega-
centrale. Giornalista professio
nista e pupillo di Donatt-Cat-
tin, Napoli aveva scrino «Qui 

da noi (in Calabria, ndr) ab
biamo bisogno di magistrati 
che non sbaglino, cultural
mente forti, psicologicamente 
stabili politicamente staccati, 
fortemente obiettivi, magistrati 
che facciano delia "prova" e 
non della "parola" l'architrave 
del loro intervento» Poi, per
chè fosse chiaro a chi si riferi
va, un po' più avanti aveva ag
giunto «Ci chiediamo onci te 
quanto è accaduto a Gioia 
Tauro non debba essere og
getto di indagine del Consiglio 
superiore della magistratura e 
dei ministero di grazia e giusti
zia» 

Cordova e Neri sono consi
derati due magistrati fortemen
te impegnati sul fronte perico
loso della lotta contro le co
sche Si devono a loro alcune 
tra le più clamorose inchieste, 
contro clan pericolosissimi, 
che sono state fatte nella giuri
sdizione di Palmi che com
prende un territorio ad alta 
densità mafiosa, trapuntalo da 
omicidi e un'area contigua in 
cui si saldano interessi malavi
tosi e quelli di amministratori 
pubblici corrotti. 

l'Unità 
Lunedi 
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